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AcTORJTÀ DJ SISTEMA PoRTUA LE 
Df.L M AR IONIO 

PoRTO DI TrR.I\'TO 

D I S C I P L I N A R E di I N C A R I C O 

di membro della commissione tecnica giudicatrice relativa alla procedura aperta per 
l'affidamento del servizio di Vigilanza e sicurezza complementare a mezzo di Guardie 
Particolari Giurate (G.P.G.) nel Porto di Taranto. CIG: 6648122BD1. 

In attuazione del decreto di nomina della Commissione giudicatrice n. 98/16, in data 
17.10.2016, l'incarico viene conferito ai sensi dell'art. 84 del D.lgs. 163/2006 alla doU.ssa 

Adriana FAMA' nata a , il , ed i vi residente alla via •••••••••• 
• . codice fisca le , in qualità di componente esperto esterno alla Stazione 
appaltante. 

Art. l 
Modalità di espletamento dell'incarico 

L' incarico consiste nella partecipazione alle sedute della commissione tecnica e nello 
svolgimento di tutte le attività relative alla valutazione delle offerte di gara. 

Alla Commissione è demandato, in particolare: 

a) di provvedere all'esame e valutazione delle offerte tecniche secondo i criteri indicati nella 
documentazione a base di gara; 

b) di provvedere a ll 'aggiudicazione provvisoria della gara in favore del soggetto risultato primo 
nella graduatoria di merito. 

Art. 2 
Termine per l'espletamento dell' incarico 

L'incarico dovrà essere espletato entro giorni 60 solari decorrenti dalla prima seduta di gara 
salvo eventuale proroga, sino alla formulazione della graduatoria di gara. 

Art. 3 
Incompatibilità 

L ' incaricato dichiara, con la sottoscrizione del presente disciplinare, di non incorrere nelle cause 
di incompatibilità di cu i all 'art. 84, commi 4, 5 e 7 e) del Codice dei contratti, né di incorrere 
nelle cause di astensione previste dall'art. 5 J e 52 e> del codice di procedura c ivile, né di non 
aver riportato condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

( 
1

) 4. l commissari diversi dal Presidente non devono aver svoho 1141 possono svolgere alcun'ahra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto <:lei CUI affidamento SI tratta 

5. Coloro che nel biennoo precedente hamo rivestito canche di pubblico amministratore non possono essere nominati commiSsaro relativamente a 
contratti affidati dalle amministrazioni presso le quali hanno prestato serv1zio. 

6. Sono esclusi da successivi Incarichi di commissario coloro che, in qualità <:li membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o 
colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

7. Si applicano a1 commissari le cause di astensione previste dall'articolo 51 codice di procedura civile. 

(2 ) Art. 51. 
Il goudice ha robbligo dì astenersi: 
se ha interesse nella causa o in altre vertente su identica questione <Il diritto: 
se egli stesso o la mogl~e è parente fino al quarto grado o legato da vin<Xllì dJ affiliazione, o è convivente o corrvnensale abiruale do una delle parti o ci alcuno dei 
cfifensori; 
se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave onomicizia o rapporb d1 credilO o debito con una delle partì o alculo deo suoo c:ldenson; 
se ha dato consiglio o prestato patrOCinio nena causa, o ha deposto on essa come testmon&. oppure ne ha conoscouto come magistrato in attro !J'ado del 
processo o come atbotro o v; ha prestato assistenza come consulente tecnoco; 
se è tutore, curatore, amminostratore dt sostegno, procumtO<e, agente o datOle di lavoro di una delle parti; se. otlOitre. é ammonoslratO<e o gerente d1 un ente, di 
un'assoaazione anche non NCOnoscouta, dì un oom1tato, di una societll o stabili.mento che ha Interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui eSistono ~av1 ragooni <:11 convenienza, il giuc:l1ce può nchiedere al capo delrufficio l'autorizzazione acl asteners1: quanoo raslensione 
riguarda il capo dell'uffiCio, l'autorizzulone • chiesta al capo dell'uffiCio superoore 
Art 52 
Nei cas1 in cui è fatto obbligo al giudice di astenersi, ciascuna delle parti pub' propome la ricusazoone mediante ricorso contenente i motivi speciroci e i mezzi di 
prova. 
Il ricorso, sottosaitto dalla parte o dal difensore, deve essere depositalo in cancellena due giomi prima delrudienza, se al ricusante è noto Il nome dei giuc:lici 
che sono chiamati a trattere o decidere la causa, e prima c:lell'inlzio della trattazione o c:liscussione di questa nel caso oontmrio. ~ 

La ricusazione sospencle il processo <:;(~ 1 l~ ~ 
,~;--:- . 
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nel capo I del titolo II del libro II del codice penale e richiamati nell'art. 35-bis del D.Jgs. 
165/2000 e dall'art. 7 del D.P .R. 62/2013. 

Art. 4 

Obblighi 

L'incaricata ha prodotto l'autorizzazione alla partecipazione alla commissione- ai sensi dell'art. 
53, commi 5, 7, 8 e 9 del decreto legislativo n. 165 del 2001 - rilasciata dalla propria 
Amministrazione di appartenenza giuste note n. 38976/20 16/Gab./ in data l O ottobre 2016 del 
Prefetto di Taranto email s.n. in data 25 ottobre 2016 deJI'incaricata. La stessa si impegna a far 
pervenire attestazione dell'Amministrazione di appartenenza attinente l'applicabilità o meno 
dell'art. 24 della precitata normativa fornendo altresì indicazioni sulle modalità di erogazione 
delle somme di cui al successivo art. 5. 

Art.5 

Calcolo e pagamento del compenso 

Il compenso forfettario da riconoscersi al Commissario esterno è pari ad € 1.500,00, oltre un 
rimborso spese pari ad € 300,00 per ogni seduta. 

Il pagamento del compenso si effettuerà in un'unica soluzione entro trenta giorni dalla 
presentazione di apposita ricevuta fiscale/fattura a seguito di proclamazione dell'aggiudicazione 
provvisoria. 

Art. 6 

Definizione delle controversie 

Tutte le controversie che dovessero venire in essere relativamente al conferime.nto dell'incarico 
ed alla liquidazione del compenso previsto, saranno deferite aJia giurisdizione esclusiva del 
Giudice ordinario. Il foro competente è quello della Pubblica Amministrazione - ex art. 25 
c.p.c. -ossia il Giudice del luogo dove ha sede l'Ufficio dell'Avvocatura dello Stato, nel cui 
distretto si trova il Giudice che sarebbe competente secondo le norme ordinarie, nella 
fattispecie Lecce. 

Taranto, A.1.M. 'Zo:!G 

Il ~mponente di Com~ione 


